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CAPO I 

Disposizioni preliminari 

Articolo 1 

1.1 Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento dell'Assemblea ordinaria e 
straordinaria della Società.  

1.2 Il presente Regolamento può essere modificato dall'Assemblea ordinaria con le 
maggioranze di legge. 

CAPO II 

Costituzione – Presidenza – Apertura dei lavori 

Articolo 2 

2.1. Possono intervenire in Assemblea i soggetti a ciò legittimati ai sensi di legge e di 
Statuto. 

2.2. Sono legittimati all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto di voto coloro a 
favore dei quali sia pervenuta alla Società, nei termini previsti dalla normativa in vigore, 
la comunicazione dell’intermediario abilitato attestante la predetta legittimazione. Ogni 
avente diritto al voto può farsi rappresentare in Assemblea mediante delega scritta o 
conferita in via elettronica ai sensi della normativa vigente. La notifica elettronica della 
delega può essere effettuata tramite posta elettronica certificata, secondo le modalità 
di volta in volta indicate nell’avviso di convocazione. 

2.3. Sono ammessi all’Assemblea, senza alcuna formalità, i membri del Consiglio di 
Amministrazione, i Sindaci, il/i Direttore/i Generale/i, i Dirigenti. 

2.4. Possono assistere all’Assemblea, con l’assenso del Presidente, i dirigenti e i 
dipendenti della Società e del Gruppo, i consulenti, i rappresentanti della società 
incaricata della revisione legale dei conti ed altri soggetti la cui presenza sia ritenuta 
utile dal Presidente in relazione alle materie da trattare. 

2.5. Possono assistere all’Assemblea, con il consenso e secondo le modalità stabilite 
dal Presidente, esperti, analisti finanziari e giornalisti accreditati. 

2.6. Salvo diversa indicazione nell’avviso di convocazione, le attività di accreditamento, 
effettuate da personale ausiliario incaricato dalla Società, mediante accertamento 
dell’identità e della legittimazione di coloro che intendono intervenire o assistere 
all’Assemblea ha inizio nel luogo di svolgimento della riunione almeno un’ora prima di 
quella fissata per l’inizio dei lavori assembleari. 

2.7. Il Presidente, anche su segnalazione del personale ausiliario e con il supporto del 
Segretario o di altro personale appositamente incaricato, accerta l’identità e la 
legittimazione all’intervento dei presenti e risolve le eventuali relative contestazioni in 
proposito. 
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2.8. I partecipanti che dopo l’accreditamento intendono abbandonare la sala 
assembleare sono tenuti a darne comunicazione al personale ausiliario. 

 
Articolo 3 

3.1. Per il servizio d’ordine il Presidente si avvale di personale ausiliario appositamente 
incaricato, fornito di specifici segni di riconoscimento. 

3.2. Salvo diversa decisione del Presidente, nei locali in cui si svolge la riunione o nei 
quali è possibile assistere alla riunione non possono essere utilizzati apparecchi 
fotografici o strumenti di registrazione audio e/o video di qualunque genere. 

 
Articolo 4 

4.1. All'ora fissata nell'avviso di convocazione assume la presidenza dell'Assemblea il 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, o, in sua assenza, la persona indicata 
dallo Statuto. 

4.2. Spetta al Presidente dirigere i lavori assembleari, assicurando le migliori condizioni 
per un suo ordinato svolgimento. 

4.3. Il Presidente, salvo il caso in cui il verbale sia redatto da un notaio, è assistito da 
un Segretario designato dagli intervenuti su proposta dello stesso Presidente, 
coadiuvato, ove occorra, da due scrutatori, designati uno da lui e l'altro dagli 
intervenuti.  

4.4. Al fine di illustrare gli argomenti all’ordine del giorno e le relative proposte di 
delibera, nonché di rispondere alle domande e agli interventi, il Presidente può farsi 
assistere dai soggetti di cui ai precedenti artt. 2.3. e 2.4. 

 
Articolo 5 

Il Presidente comunica il numero dei titolari aventi diritto al voto e delle azioni  nonché 
della quota di capitale da queste rappresentate ed accerta che l'Assemblea sia 
regolarmente costituita, nel qual caso, dichiara aperti i lavori assembleari. 

CAPO III 

Della discussione 

Articolo 6 

Il Presidente regola la discussione, assicurando la correttezza del dibattito. 

 
Articolo 7 

7.1. Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono, illustrano gli argomenti 
all'ordine del giorno. Nel porre in discussione detti argomenti il Presidente, sempre che 
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l'Assemblea non si opponga, può seguire un ordine diverso da quello risultante 
dall'avviso di convocazione o disporre che tutti gli argomenti all’ordine del giorno siano 
discussi in un’unica trattazione.  

7.2. Salvo espressa richiesta approvata dall’Assemblea, non viene data lettura della 
documentazione che la Società ha preventivamente messo a disposizione degli 
interessati, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione. 

 
Articolo 8 

8.1. Durante l’Assemblea ogni avente diritto al voto può prendere la parola su ciascuno 
degli argomenti posti in discussione, fare osservazioni e formulare proposte.  

8.2. Gli interventi devono essere chiari, pertinenti alle materie all’ordine del giorno e 
contenuti nei tempi stabiliti dal Presidente ai sensi del successivo art. 11. 

8.3. Coloro che intendono intervenire debbono richiederlo al Presidente - dopo che è 
stata data lettura degli argomenti all'ordine del giorno e fin tanto che il Presidente non 
abbia dichiarato chiusa la discussione sull'argomento al quale si riferisce la richiesta di 
intervento - presentando al personale incaricato apposita richiesta di intervento 
contenente l'indicazione dell'argomento cui la domanda stessa si riferisce.  

8.4. Il Presidente regola il dibattito dando la parola a coloro che l’abbiano richiesta, 
secondo l’ordine cronologico di prenotazione, ovvero, secondo l’ordine alfabetico dei 
cognomi dei richiedenti, in caso di più domande presentate contemporaneamente.  

8.5. Il Presidente può autorizzare la presentazione delle domande di intervento per 
alzata di mano; in tal caso il Presidente concede la parola secondo l'ordine alfabetico 
dei cognomi dei richiedenti.  

8.6. I membri del Consiglio di Amministrazione, i Sindaci e il/i Direttore/i 
Generale/possono chiedere di intervenire nella discussione. 

 
Articolo 9 

9.1. I Soci e ogni altro soggetto cui spetta il diritto di voto, anche se non Socio, 
possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno anche prima 
dell’Assemblea, con le modalità indicate nell’avviso di convocazione. Alle domande 
pervenute prima dell’Assemblea è data risposta al più tardi durante la stessa. La 
Società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.  

9.2. L'avviso di convocazione indica il termine entro il quale le domande poste prima 
dell'assemblea devono pervenire alla Società. Il termine non può essere anteriore a tre 
giorni precedenti la data dell'Assemblea in prima convocazione, ovvero a cinque giorni 
qualora l'avviso di convocazione preveda che la Società fornisca, prima 
dell'Assemblea, una risposta alle domande pervenute. In tal caso le risposte sono 
fornite almeno due giorni prima dell'Assemblea anche mediante pubblicazione in una 
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apposita sezione del sito Internet della Società. 

9.3. Non è dovuta risposta quando le informazioni richieste siano già disponibili in 
formato “domanda e risposta” in apposita sezione del sito internet della Società. 

 
Articolo 10 

Il Presidente o, su suo invito, coloro che lo assistono, rispondono alle domande 
pervenute prima dell’Assemblea cui la Società non abbia già dato risposta e a quelle 
poste dagli intervenuti, immediatamente, ovvero al termine di tutti gli interventi. 

 
Articolo 11 

11.1. Il Presidente, tenuto conto dell'oggetto e dell'importanza dei singoli argomenti 
all'ordine del giorno, nonché del numero di richieste di intervento e di eventuali 
domande formulate prima dell’Assemblea cui la Società non abbia già dato risposta, 
predetermina la durata degli interventi e delle repliche – di norma non inferiore a dieci 
minuti per gli interventi e a cinque per le repliche - a disposizione di ciascun avente 
diritto.  

 
Articolo 12 

12.1. I lavori dell'Assemblea si svolgono di regola in un'unica adunanza. Nel corso di 
questa il Presidente, ove ne ravvisi l'opportunità e l'Assemblea non si opponga, può 
sospendere i lavori per un tempo non superiore a tre ore.  

12.2. Il Presidente deve disporre il rinvio dell'adunanza a non oltre cinque  giorni nel 
caso previsto dall'art. 2374 del c.c. e può farlo in ogni altro caso in cui ne ravvisi 
l'opportunità e l'Assemblea non si opponga. In tali casi, egli fissa contemporaneamente 
il giorno e l'ora della nuova riunione per la prosecuzione dei lavori. 

 
Articolo 13 

13.1. Il Presidente, al fine di garantire un corretto svolgimento dei lavori assembleari, 
può togliere la parola nei casi seguenti: 

- qualora l’intervenuto parli senza averne facoltà o continui a parlare dopo che sia 
trascorso il tempo massimo di intervento predeterminato dal Presidente; 

- previa ammonizione, nel caso di chiara ed evidente non pertinenza 
dell'intervento alla materia posta in discussione; 

- previa ammonizione, in caso di interventi ripetitivi, di disturbo o impedimento 
all’intervento degli altri partecipanti; 

- nel caso in cui l’intervenuto pronunci frasi o assuma comportamenti 
sconvenienti o ingiuriosi o contro la morale.  
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13.2. L’intervenuto cui è stata tolta la parola può chiedere che sul provvedimento 
presidenziale si pronunci l'Assemblea. 

 
Articolo 14 

14.1. Qualora uno o più legittimati all’intervento impediscano ad altri di discutere 
oppure provochino con il loro comportamento una situazione tale che non consenta il 
regolare svolgimento dell'Assemblea, il Presidente li richiama all'osservanza del 
Regolamento. Ove tale ammonizione risulti vana, il Presidente dispone 
l'allontanamento dalla sala assembleare delle persone ammonite per tutta la fase della 
discussione.  

14.2. Qualora si verifichino situazioni tali che ostacolino lo svolgimento della 
discussione, il Presidente può disporre brevi sospensioni dell'adunanza. 

 
Articolo 15 

Esauriti tutti gli interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione. 

CAPO IV 

Della votazione 

Articolo 16 

16.1. Prima di dare inizio alle operazioni di voto il Presidente riammette all'Assemblea 
coloro che ne fossero stati esclusi a norma dell'art. 14.  

16.2. I provvedimenti di cui agli artt. 13 e 14 del presente Regolamento possono 
essere adottati, ove se ne verifichino i presupposti, anche durante la fase della 
votazione. 

 
Articolo 17 

Il Presidente adotta le opportune misure per un ordinato svolgimento delle votazioni e 
dispone che la votazione su ogni singolo argomento intervenga dopo la chiusura della 
relativa discussione, oppure, al termine del dibattito su tutti gli argomenti trattati. 

 
Articolo 18 

Il Presidente, garantendo l’espressione del voto palese, determina il sistema di 
votazione, quale, in via esemplificativa: 

- sottoscrizione di una scheda; 

- alzata di mano; 

- alzata e seduta; 
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- uso di idonee apparecchiature elettroniche, 

nonché il sistema di rilevazione e computo dei voti, fissando, ove lo ritenga opportuno, 
un termine massimo entro il quale il voto deve essere espresso. 

 
Articolo 19 

Esaurite le operazioni di scrutinio, il Presidente accerta e proclama i risultati delle 
votazioni. Degli esiti di tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale di 
adunanza. 

 
Articolo 20 

Esaurito l'Ordine del Giorno il Presidente dichiara chiusa l'adunanza. 

CAPO V 

Disposizioni finali 

Articolo 21 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento trovano applicazione le disposizioni 
di legge e statutarie. 


